
CAPELLI SCIOLTI IN CHIESA? 

 
 

É saputo che in alcuni gruppetti di credenti pentecostali e del Messaggio, venga 

praticata una strana usanza. Tale abitudine consiste, nell’imporre alle sorelle della 

chiesa, di sciorgliersi i capelli durante il servizio religioso. Ci si chiede se tale dottrina 

si trovi nella Parola di Dio, o e’ soltanto un obbligo fatto dai conduttori. 

La Scrittura ci dice in I Corinzi 11°, che le sorelle in Cristo non devono tagliare i 

propri capelli, ma lasciarli lunghi cosi’ come Dio le ha create. Questo e’ un segno di 

autorita’ che portano su di loro, ed intende che sono sottomesse al Signore e ai loro 

mariti. E’ un segno di nazireato, di consacrazione, esattamente come per Sansone 

nel libro dei Giudici.  

L’apostolo delle genti, insegno’ che le credenti devono pregare e profetizzare con il 

capo coperto. Tale espressione sta ad intendere, che la donna non dovrebbe tagliare 

i propri capelli dategli da Dio. L’uomo col capo coperto, cioe’ i capelli lunghi, non e’ 

gradito al Signore. Una sorella con i capelli tagliati, non sarebbe piu’ accettata dal 

Signore durante la sua preghiera. Questo pero’ non vuole dire, che i capelli devono 

necessariamente essere sciolti durante la preghiera. 

Indagando nella Bibbia e nel Messaggio del Tempo della Fine, non riscontriamo da 

nessuna parte l’insegnamento “dei capelli sciolti al culto”. Tale usanza non era 

conosciuta dagli apostoli ne’ dal fratello Branham. Infatti quest’ultimo non lo ha mai 

insegnato in questo modo, ne’ lo ha applicato a sua moglie o alla famiglia. Una 

credente deve avere la liberta’ di portarli sciolti o raccolti purche’ non li tagli via. 

E’ puerile credere che in chiesa li si sciolga davanti al Signore, e quando si esce non 

ha piu’ valore. Il Signore e’ dentro e fuori la chiesa, la Sua presenza deve essere con 

noi dovunque andiamo. Nel cielo i santi avranno i capelli naturali e sciolti, ma 

porteranno anche vesti bianche e saranno senza scarpe. Sulla terra questo non e’ 

ancora possibile! 

Allora dove e’ cominciata tale pratica se non si trova nella Bibbia? E’ cominciata in 

alcune chiesette pentecostali, che sono andate all’estremo con l’insegnamento dei 

capelli. Si sente di alcuni gruppi, dove obbligano le sorelle a mettere i capelli davanti 

alla faccia durante la preghiera. Forse per oscurare la bellezza, considerata peccato 

davanti alla santita’ del Signore. Ma non e’ il Signore che le ha create cosi’? É il 

Signore che ha creato Sara, Rebecca, Rachele ed Ester nella bellezza, e questo e’ 

tornato anche al Suo propostito. E’ la bellezza mondana, sexy, quella che il Signore 

e i credenti devono aborrire! Ma questa scemenza dove si trova nella Parola? Forse 

in Genesi 24°, quando Rebecca si copri’ il volto con il velo. Ma la Bibbia dice appunto 

che uso’ un velo e non i suoi capelli. L’abitudine orientale in quel tempo, era di velarsi 

il volto prima che una giovane incontrasse il futuro sposo. 



Purtroppo l’usanza dei capelli sciolti, l’ho vista praticata anche da alcuni credenti del 

Messaggio. Tali credenti erano pentecostali e poi hanno accettato il Messaggio, 

rimanendo pero’ in parte pentecostali. Sicuramente, quei conduttori si gonfionano 

soffisfatti, quando vedono le sorelle ubbidire ai propri comandamenti. Il Signore 

desidera che ubbidiamo alla Sua Parola e non alle dottrine umane. 

Nel messaggio “Matrimonio e Divorzio” – 1965 viene detto: 

148. Adesso vediamo come l’intero quadro si sviluppa davanti a noi. Ecco la donna! 

Per questo motivo Dio non permette loro di insegnare, non lascia loro fare alcunche’ 

nella chiesa tranne stare sedute in silenzio con il capo velato. 

Cosa vuol dire tale citazione? Che le sorelle in chiesa hanno un portamento santo, 

che consiste nell’ascoltare e portare capelli non tagliati. Non necessariamente, 

ognuna che entra in chiesa deve scioglierli, a meno che lo desideri. Voglio richiamare 

ogni lettore a maturita’! 

Cari fratelli e sorelle, prima di dimostrare una dottrina, ci voglio 2 o 3 testimoni disse il 

Signore Gesu’. Ci vogliono versetti e citazioni per praticare una condotta biblica e 

non interpretazioni. Se non si puo’ dimostrare, allora si dovrebbe avere l’umilta’ di 

fermarsi e riconoscere l’errore, abbandonando tale pratica inutile alla fede. Se fosse 

vero, vorrebbe dire che le sorelle soltanto quando hanno i capelli sciolti possono 

pragare, se raccolti non ha valore. Quindi quando sono in qualunque luogo, al di fuori 

del culto, la preghiera e’ valida soltanto a capelli sciolti. E’ ridicolo! Paolo ha detto di 

pregare sempre in ogni luogo, non ha specificato che le sorelle dovevano lasciar 

cadere i propri capelli. Io resto con la Scrittura, amen! 

Il Signore ci vede in ogni momento, sa’ se una donna ha capelli lunghi o corti, in 

qualunque momento della sua vita. Voglio invitare fratelli e sorelle a mettere da parte 

le proprie vecchie idee, e a ritornare alla Parola scritta e rivelata, senza aggiungere 

ne’ togliere nulla. La benedizione del Signore si trova nella Verita’ e non nel 

legalismo. Ogni imposizione perpetuata e’ contraria alla Grazia rivelata, quindi e’ una 

legge. La Sposa di Cristo ha oltrepassato ogni legge e non tornera’ piu’ indietro. 

Se una comunita’ vuole assumere tale comportamento e’ tra essa e Dio. Ognuno 

rispondera’ al Signore in quel giorno delle proprie opere.  

Possiamo tutti riflettere, perche’ il tempo e’ giunto alla fine e non possiamo perderci 

in teorie senza valore. Possa la benedizione del Signore essere su tutti e 

specialmente sulle sorelle che non tagliano i proprio capelli. Amen! 
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